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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Noi comunisti non abbiamo bisogno di esercitare 
la violenza. Noi comunisti vogliamo batterci alla luce 
del sole, argomenti contro argomenti, perchè solo 
attraverso questa prova di maturità di fronte al 
mondo intero riusciremo a far risorgere il nostro 
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IL POPOLO VOTA PER LA DEMOCRAZIA, PER IL PROGRESSO, PER LA REPUBBLICA 

Strette intorno ai Partiti Comunista e Socialista 
le forze popolari hanno vinto in 107 comuni su 192 

Grande successo comunista a Grosseto - Le sinistre conquistano i comuni di Arezzo, Teramo, Rieti ed Emma 
Anche le province di Firenze, «li Siena e di Pesaro hanno votato compatte per le sinistre - Clamorosa sconfitta dei 

•monarchici, conservatori e qualunquisti - Notevole affermazione democristiana - I risultati definitivi attesi per oggi 

Si registra la più alta percentuale di votanti della storia d*Italia 
Le elezioni 
nell'ordine 

si sono 
e nella 

svolte 
calma 

In 407 comuni delle pnovmcie cen­
tro-meridionali e in 20 comuni del 
veneto, si sono svolte domenica le 
elezioni amministrative: le prime li­
bere elezioni che hanno avuto luogo 
in Italia dall 'avvento del fascismo. 

Nessun incidente ha tutbato la gior­
nata: le elezioni si sono svolte do­
vunque sotto il segno della calma, 
della composta e cosciente serenità, 
della legalità democratica. 

A Cengnola c'era lotta forte; co­
munisti e socialisti partivano soli 
contro la coalizione 'di tutti gli altri 
partiti, dominati o controllati dagli 
agrari locali. Si temevano perciò de­
gli incidenti, e ufliciali alleati erano 
acorsi sul posto quali osservatori, ma 
le elezioni si sono svolte tranquilla­
mente e- 12.326 voti dei comunisti più 
1.160 dei socialisti e degli azionisti 
hanno sanzionato la vittoria dei par­
titi del popolo contro i conservatori 
che hanno totalizzato 6.000 voti. 

Un altro significativo risultato del­
la maturità popolare è stato quello 
della enorme percentuale di votanti, 
Sono affluiti alle urne un minimo del 
65 per cento degli iscritti alle liste 
elettorali ed un - massimo, raggiunto 
in quasi tutti i comuni, del 70-80 per 
cento. Persino in Sicilia, che nelle 
precedenti elezioni aveva visto la 
minima percentuale di votanti, il 
70-80 per cento degli elettori si è re ­
cata alle urne. 

Il primato di affluenza alle urne 
è stato certamente raggiunto dal co­
mune di Buonconvento 'Siena) dove 
ha votato il 94 per cento degli iscritti 

ALLA FACCIA 
DI GIANNINI 

S e b b e n e i d a t i ufficiali p u b b l i ­
ca t i da l Min i s t e ro d e l l ' I n t e r n o sin­
no a n c o r a m o l t o i ncomple t i , le 
no t i z i e clic a f f lu i scono n u m e r o s e 
e a r i t m o s e m p r e p i ù f r e q u e n t e sui 
nos t r i tavoli da i c o r r i s p o n d e n t i e 
d a l l e agenz ie , c o n s e n t o n o di t r ac ­
c i a r e un p r i m o b i l anc io po l i t i co 
de l l a g i o r n a t a e le t to ra le c h e si è 
svo l t a d o m e n i c a in 436 C o m u n i 
f l l t a l i a . 

Q u e s t o p r i m o b i l anc io pol i t ico 
si c h i u d e a t u t t o v a n t a g g i o del la 
d e m o c r a z i a e de l le c o r r e n t i p r o ­
g r e s s i ^ e r e p u b b l i c a n e del Paese . 
m e n t r e si de l inea u n a p e s a n t e 
sconfi t ta de l l e forze m o n a r c h i c h e 
r eaz iona r i e . D o m e n i c a la d e m o ­
c raz i a , in I t a l i a , h a o t t e n u t o u n ' a l ­
t r a g r a n d e v i t to r i a . 

Q u e s t a v i t t o r i a cons is te , p r i m a 
di t u t t o , ne l l ' eno rme a f f l uenza d i 
e le t to r i a l le u r n e : la p i ù a l t a de l ­
la s to r i a d ' I t a l i a . Le e lez ion i a m ­
m i n i s t r a t i v e del 1920, c h e p u r e si 
svo l se ro in u n m o m e n t o di s v i l u p ­
p o del m o v i m e n t o p o p o l a r e , por­
t a r o n o a l le u r n e il 54,9 p e r cen to 
di e le t to r i . O g g i le m e d i e osci l la-
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deg l i e le t tor i . - A l t i s s ima , d a p p e r ­
t u t t o , la p e r c e n t u a l e - d i d o n n e . 
S e n z a b i sogno d i cssece sol leci­
t a t i a c o m p i e r e il p r o p r i o d o v e r e 
di c i t t ad in i d a l l a m i n a c c i a del 
« vo to o b b l i g a t o r i o >, il p o p o l o si 
è a v v i n t o c o m p a t t o a l l e u r n e con 
il p rec i so p r o p o s i t o d i a f f e r m a r e i 
p r o p r i idea l i d e m o c r a t i c i e di 
chiudere , il p a s so , su l le p o r t e dei 
n o s t r i glor iosi C o m u n i , a i cor ro t ­
t i . a i m e s t a t o r i , a i f r a z i o n a r i fasci­
sti q u a l u n q u i s t i e m o n a r c h i c i : p e r 
E i a n t a r e . su l l e ca se del p o p o l o . la 

a n d i e r a del p o p o l o , de l l a l iber­
t à e del p r o g r e s s o soc ia le . Sia 
q u e s t a u n a lezione p e r i c a l u n n i a ­
tor i e gli i n t r i g a n t i s t r a n i e r i e no­
s t r a n i . sin u n a m m o n i m e n t o p e r 
q u a n t i h a n n o v o l u t o tesse re la lo­
r o r e t e r e a z i o n a r i a c a l c o l a n d o di 
s p e c u l a r e su l l ' i nd i f f e r enza e su l ­
l ' a s sen te i smo po l i t i co d i l a r g h i 
s t r a t i de l l a p o p o l a z i o n e i t a l i a n a . 
11 p o p o l o i t a l i a n o h a m o s t r a t o fi­
d u c i a e a t t a c c a m e n t o a l l a d e m o ­
c r a z i a : a l l a faccia di G i a n n i n i e 
degl i ze la tor i p a e s a n i e forest i del 
« q u a l u n q u i s m o >. 

U n ' a l t r a c l a m o r o s a sconfit ta 
d e b b o n o r e g i s t r a r e c o s t o r o nel 
m o d o con cu i le e lezioni si sono 
s v o l t e : c o m e u n a m a n i f e s t a z i o n e 
di c iv i le e c o m p o s t a m a t u r i t à p o ­
l i t ica , che d i m o s t r a - c o m e il «caos> 
nel nos t ro P a e s e es is ta s o l t a n t o 
ne l la f an tas ia e su l l a p e n n a dei 
gazze t t i e r i g ia l l i , c h e s o g n a n o 
u n ' I t a l i a p r e s i d i a t a d a i < be r r e t t i 
rossi » e d a i « casch i b i a n c h i >. 
così si c h i a m a n o a N a p o l i gli 
M- P- a n g l o - a m e r i c a n i . C e n e d i ­
s p i a c e a n c h e p e r gli < o s se rva to r i 
a l l e a t i > c h e s ' e r ano p r e c i p i t a t i a 
C e r i g n o l a p e r A ede re r i z z a t e le 
b a r r i c a t e ne l l e s t r a d e , e si sono 
u n i c a m e n t e p o t u t i l e v a r e il g u s t o 
di s en t i r s i p r o c l a m a r e la p iù 
s c h i a c c i a n t e v i t t o r i a r i p o r t a t a da i 
comuni« t i in q u e s t o p r i m o g i r o n e 
e l e t to ra l e . C e n e d i s p i a c e a n c h e 
p e r l 'on. Xi t t i c h e h a d e t t o recen­
t e m e n t e a l l a C o n s u l t a c h e l ' I t a l ia 
è « il p a e s e de i t e r r e m o t i >. Ma 
n o n lo sa c h e p e r s i n o il Vesuvio 
s e m b r a che , in ques t i u l t i m i tem­
p i . f a m i a p p e n a a p p e n a , a m a l i n -

Le donne votando in massa han­
no dato prova di maturi tà politica 

gionieri di guerra, i malati, si può 
affermare che a Buonconvento tutta 
la popolazione maggiorenne ha votato. 

Le donne, che per la prima volta 
in Italia sono state chiamate a vota­
re. hanno risposto compatte all 'ap­
pello: in alcuni paesi le elettrici 
hanno superato gli elettori, t ra esse 
spiccavano le suore di clausura che, 
disciplinatamente inquadrate dai con­
fessori. si sono recate a votare per 
le liste democratiche. 

Le elezioni si sono svolte con due 
sistemi: maggioritario, per 1 comuni 
con popolazione inferiore al 30.000 
abitanti; proporzionale, per i comuni 
con popolazione superiore ai 30.000 
abitanti e per i capoluoghi di p rò . 
vincia. Dove le elezioni si sono svolte 
con il sistema proporzionale ogni 
partito si è presentato in genere, con 
lista propria. Liste di blocco sono 
state invece presentate nei comuni 
dove le elezioni hanno avuto luogo 
col sistema maggioritario. Comunisti 
e socialisti si sono presentati in tutti 
i comuni, esclusi in queli ove era 
stata adottata la proporzionale, uniti 
in una sola lista, alla quale, in molti 
luoghi, hanno aderito repubblicani. 
azionisti e indipendenti di sinistra. I 
democristiani hanno preferito in ge­
nere presentare liste proprie, ma in 
molti paesi hanno bloccato con libe­
rali, demolavoristl ed in alcuni casi 
con i qualunquisti. 

Non tutti i risultati delle elezioni 
sono pervenuti al Ministero degli In­
terni. un primo bilancio politico può 
però essere fatto: queste elezioni 

proposito i risultati delle elezioni nei 
capoluoghi di provincia: Arezzo, 
Grosseto. Teramo e Rieti hanno visto 
schiaccianti vittorie dei partiti di si­
nistra. Solo a Prosinone ha prevalso 
la lista democristiana; ma i risultati 
elettorali di Frosinone sono stati con­
testati e la popolazione, riunita a co . 
mizio. ha chiesto l 'annullamento delle 
elezioni, accusando i democristiani 
di aver pagato fino a 3000 lire ogni 
voto e di aver fatto svolgere nel 
giorno della votazione comizi eletto­
rali in tutte le chiese. 

Altro elemento di rilievo è quello 
della completa scomparsa dai comu­
ni dei conservatovi: quasi ovunque 
liberali, demolavoristi e reazionari 
hanno conquistato pochissimi seg­
gi. Questa scomparsa è maggiormen­
te significativa quando si confronti­
no ai risultati attuali quelli delle cic­
cioni del 1920: di fronte a 2022 co­
muni conquistati dai socialisti (il 24 
per cento! e a 1613 comuni conqui­
stati dai popolari (il 19 per cento) i 

partiti conservatori ottennero 4665 
comuni (il 56 per cento). 

Nella giornata di ieri si è votato in 42"! Comuni. 
* * * 

La percen tua le dei votant i ha osci l la to da un minimo del 6R0'o, toccato nel comune di Termini Imp­
rese (Palermo) ad un massimo del 94 °/o, raggiunto nel comune di Buonconven to (Siena). La media si 
può calcolare in torno all'80 %». 

* * • 
Dai deli pervenuti sinora, che riguardano 192 comuni, si* rileva che i" Blocco delle Sinistre (formato 
generalmente da comunisti e socialisti, ma che spesso si è alargato ai repubblicani, azionisti, combat­
tenti, reduci ed indipendenti) ha ottenuto la maggioranza in 107 comuni contro "2 comuni conquistati 
dal Blocco della Democrazia Cr i s t iana (al qua le in molte 2one h a n n o ader i to i par t i t i di destra), 4 
comuni conquistati da liste di indipendenti. 3 comuni ottenuti dai liberali, 2 comuni guadagnati dai 
repubblicani, 2 comuni dai democratici del lavoro, ed 1 comune dai qualunquisti, 1 comune conquistato 
da una lista di tutti i partiti del C. L. N. 

* * • 
Nei sei capoluoghi di provincia, d o v e si è vota to con la proporz ionale , i par t i t i hanno raccolto il se ­
guen te n u m e r o di vot i : 
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A GROSSETO: 

Le donne escono dalla 
messa e vanno a votare 
per i comunisti. 

•^"(Dai . r ios t rb inv ia to speciale) J^.7 

%'i ì : -?> uU'.".' ' - - " GROSSETO, 11. • 
Il sole è venuto davvero a salutare 

le prime elezioni della nostra demo­
crazia! Appena vestito salto su di un 
camion in partenza per la campa­
gna. Ha un tricolore su.1 radiatore e 
una bandiera rossa c/ie spentola in 
alto. Faccio in tempo, passando da­
vanti ad alcune sezioni elettorali cit­
tadine ancora chiuse, a vedere le file 
di donne clic y;à vi stazionano in 
attesa ai poter votare.,Per la strada 
incrocio altri camion pieni '•di gente 
composta, ma con fili occhi brillanti. 
C'è già un'aria piena di vittoria. 
Forse me la suggerisce questo nuo­
vo vento di primavera, rattiritci dei 
compagni che mi vengono incontro 
ad ogni jraztone* mentre tutta la po­
polazione è in attesa sulla p azza er­
bosa: i giovani giocano a pallone per 
ingannare l'attesa, le donne parlano 
di uova e di polli. I contadini ai quali 
mi rivolgo per avere notizie sembra­
no quasi imbarazzati e come pudtchi 

Contro le accuse diffamatorie di CorMno 
Una energica lettera di protesta della Federazione Sta­
tali a proposito di un noto articolo del Ministro del Tesoro 

c u o r e ? 
C ' è poi l ' a spe t t o p i ù s t r e t t a m e n ­

te po l i t i co d i ques t i p r i m i r i su l t a t i 
e le t to ra l i , su l q u a l e t u t t a v i a oc­
c o r r e r à r i t o r n a r e q u a n d o p o t r e m o 
d i s p o r r e di d a t i p iù c o m p l e t i ed 
e s a u r i e n t i . F i n d 'o ra u n ' o s s e r v a -
z ione ci s e m b r a leci to fa re . Il 
p o p o l o i t a l i a n o h a v o t a t o d a p p e r ­
t u t t o p e r l a d e m o c r a z i a : h a , in 
m a g g i o r a n z a v o t a t o p e r u n a d e ­
m o c r a z i a a v a n z a t a e r e p u b b l i c a n a . 
F a t t o i m p o r t a n t e . s o p r a t t u t t o 
q u a n d o si pens i c h e q u e s t o p r i ­
m o g r u p p o di c o m u n i c h i a m a t i 
a l l e u r n e e r a cos t i tu i to q u a s i to ­
t a l m e n t e di p iccol i c o m u n i s i tua ­
t i q u a s i s e m p r e in zone po l i t i ca ­
m e n t e e s o c i a l m e n t e < a r r e t r a t e >. 

A p p r o s s i m a t i v a m e n t e , s i p u ò af­
f e r m a r e c h e il p o p o l o h a quas i 
s e m p r e v o t a t o p e r il b l o c c o so­
c i a l i s t a - c o m u n i s t a , a l l a r g a t o spesso 
a b locco p o p o l a r e con gl i az ion i s t i e 
i r e p u b b l i c a n i , e p e r la d e m o c r a ­
zia c r i s t i a n a , l i q u i d a n d o p r a t i c a ­
m e n t e le d e s t r e m o n a r c h i c h e , e i 
a u a l u n f a s c i s t i . S igni f ica t iva senza 

u b b i o l ' assenza quas i t o t a l e d a i 
C o m u n i dei l ibera l i c h e , a n c o r a 
nel 1920, con le v a r i e l i s te < costi 

II Minis t ro del Tesoro, dopo ave r 
avversa to s i s t emat icamente ogni r i ­
chiesta degli s ta ta l i , h a - lanciato 
cont ro di loro, in u n ar t icolo p u b ­
blicato su l « T e m p o >» dell '8 scor­
so. gravi accuse di cat t ivo r e n ­
d imento e di cor ruz ione . A ques te 
accuse ha i m m e d i a t a m e n t e r i spo­
sto. resp ingendole nel la man ie r a 
più energica, una secca le t te ra del 
Segre ta r io del la Federaz ione S ta ­
tal i . Pil ia . 

Nella le t te ra v iene prec isa to che 
« l 'a t tuale deficienza qual i ta t iva del 
p e d o n a l e è u n a g ra tu i t a asserzione 
di cui non s i indica n e p p u r e lon ta ­
namen te la causa, ed è mani fes ta ­
m e n t e infondata giacché il p e r s o ­
nale oggi in serviz io nel la quasi 

t uz iona l i > n e a v e v a n o c o n q u i s t a ­
to il 54 p e r c e n t o . Al la faccia di 
q u a n t i h a n n o p r e s u n t o tli n e g a r e 
fino a d oggi a i g r a n d i p a r t i t i p o ­
po la r i c h e cos t i t u i s cono_ la ba^e 
del m o \ i m e n t o de i C .L.N. u n c a ­
r a t t e r e l a r g a m e n t e r a p p r e s e n t a t i v o 
del Paese , e a l l a f acc ia d i G i a n ­
n in i . c h e sì è a u t o p r o c l a m a t o c a ­
p o del p i ù g r a n d e , a n z i d e l l ' u n i ­
co p a r t i t o po l i t i co i t a l i a n o . 

A p p e n a c h i a m a t o a rispondere 
a p e r t a m e n t e , s e p p u r e in m o d o a n ­
c o r a p a r z i a l e , su ch i d e v e g u i d a r e 
l ' opera di r i c o s t r u z i o n e de l P a e s e . 
il p o p o l o h a m a n i f e s t a t o l a s u a 
fiducia ve r so i g r a n d i m o v i m e n t i 
p o p o l a r i c h e h a n n o s a l v a t o l ' I t a ­
lia d a l l ' a b i s s o in cu i e r a s t a t a p r e ­
c i p i t a t a d a l l e v e c c h i e c lass i d i r i ­
gen t i a s s e r v i t e a l l a m o n a r c h i a e 
al fasc ismo, e il s u o d i s p r e z z o 
a p p u n t o , p e r la m o n a r c h i a e p e r 
i farcist i in m a s c h e r a d i q u a l u n ­
qu is t i . 

Noi s i a m o ce r t i c h e il r i s u l t a ­
to de l le success i*e e lez ioni a m m i ­
n i s t r a t i ve . c o m e il r i s u l t a t o del 
referendum e de l l e e lez ioni p o l i ­
t i che p e r la C o s t i t u e n t e , n o n fa rà 
che c o n f e r m a r e q u e s t e p r i m e i n d i ­
caz ion i p o p o l a r i . L ' I t a l i a n o n 
vuol p i ù d a v v e r o c a m m i n a r e con 
le vecch ie c i a b a t t e . L ' I t a l i a v u o l 
c a m m i n a r e s i c u r a v e r s o il s u o av­
ven i re R e p u b b l i c a n o d i l i b e r t à e di 
p rog re s so soc ia le . 

MARIO ALICATA 

total i tà è s ta to assunto nel le A m ­
minis t razioni p r i m a della g u e r r a e 
qu indi è in g rado di d a r e lo stesso 
r end imen to del t e m p o normale .» . 

Infine la l e t t e r a resp inge l 'accasa 
inaudi ta di cor ruz ione . « V e r a m e n ­
te nel la pubbl ica opinione il m o ­
desto i m p i l a t o è cons idera to co ­
m e il s imbolo del la miser ia e del la 
rassegnata sofferenza e non m a n ­
cano esempi eroici di impiegat i che 
si sacrificano quo t id i anamen te n e l ­
lo scrupoloso a d e m p i m e n t o del p r o ­
pr io dovere . E ' innegabi le che* t a ­
luni impiega t i sp in t i da l bisogno e 
pe r soddisfare a l le es igenze fami­
liari svolgono qua l che l a v o r o ' a l -
Hnfuor i de l p r o p r i o Ufficio, m a 

tale fatto, m e n t r e non può essere 
considerato disonorevole , sta al 
con t ra r io a c o m p r o v a r e lo s ta to di 
miser ia in cui vivono i d ipendent i 
s tatal i , miser ia p e r ò che è ìndice 
di onestà e dignità, doti ques te che 
nessun p receden te Governo i ta l ia­
no. n e p p u r e quel lo di t ta tor ia le , a-
veva finora messo in dubbio . 

Quest i i punt i sal ient i della let­
tera . Noi. già da t empo abbiamo 
denuncia to la so rda int ransigenza 
del Minis t ro Corbino, d i re t t a a r i ­
ve r sa re sul le spal le dei lavora tor i 
tu t to il peso economico del la r ico­
s t ruzione dei paese, e anche nel 
n u m e r o di domenica del nostro 
g iornale lo abb iamo r i leva to . 

di dovermi dire che, sì, qui si è tutti 
d'accordo. « Siamo tutti una raz­
za... J>. dicono. Non dicono: « Siamo 
tutti comunisti o repubblicani ». Fan­
no un gesto con le mani e un riso­
lino, tanto per intenderci, fra noi... 

Due straordinarie vccchiolinc vesti­
te di nero, dal canto loro, caimimia-
*iìo*in' mèzzo-itilo'stradale^c'drPt lóro 
bastoncelli per andare a votare alla 
sezione distante *• cinque w chilometri. 
Fermo il camion e le prendo a bor­
do. * Brave nonne », dice un compa­
gno. « Anche voi a votare. Votate 
per il vostro padrone? ». « Sic ». ri­
spondono loro con gli occhietti neri 
li'lvnti fra le rughe, e E ci si faceva 
cinque chilometri, allora ». Quando il 
camion si ferma e devono scendere 
fanno molte civetterie perchè mi si 
devono buttare in braccio e fìngono 
di non credere alla mia robustezza. 
Poi mi si buttano addosso ridendo 
e agitando le gambe. Si scoprono per­
fino i legacci di fettuccia delle loro 
calze nere. 

A Rosette un conladino mi mene a 
mostrare il suo laverò per le elezio­
ni. E' un gran foglio di carta diviso 
in tante colonne per quanti sono gli 
iscritti ai diversi partiti, i simpatiz­
zanti. quelli che non voteranno, ecc. 
Sotto ci sono le cifre scritte a lapis 
e modificate giorno per giorno se­
condo l'andamento della campagna 
elettorale. Mi dicono che il bravo 
uomo, in questa ultima settimana. 
abbia fatto il giro di tutti t casolari 
delta sua sezione. Si presentava alla 
sera, radunava tutti t componenti 
della famiglia rustica, spiegava >' 
metodo delle elezioni e poi si faceva­
no delle prove pratiche. Il tinello 
junrionara come seggio elettorale e 
lui da presidente. 1 contadini gli si 
presentavano uno alla volta con il 
certificato e la carta d'identità alla 
mano, come avrebbero fatto al mo­
mento buono, prendevano la scheda 
e quindi si ritiravano, da soli, in ca­
bina. che ere la camera da letto a se­
gnare le crocette necessarie. Poi mo­
stravano il risultato del loro lavoro 
e si ripeteva finché tutti non aveva­
no capito bene. 

Torno in città che le elezioni sono 
in pieno sviluppo. Tutti i negozi e i 
bar sono chiusi. I signori che giun­
gono da Milano "e da Roma sui rossi 
torpedoni da gran turismo sbarrano 
gli occhi a vedere tanta gente. 1 sol­
dati americani prendono fotografie. 
Non ci sono in giro ne carabinieri 

MARCO CESARINI 
(Cont inua 2. pag. 1. col.) 

A CERIGNOLA; 

Che cosa' ne pensano gli 
americani ? 

(Dal nostro invia to speciale) 
"•*V*T * ^ ; - > « - " * CERIGNOLA. 11. 
v £ ' sabato. Questa mattina la città 

si Viene tappezzando di manifesti che 
i rari passanti delle prime ore leg­
gono incuriositi. Verso mezzogiorno. 
poi. le vie hanno davvero un aspetto 
festoso. N°l pomeriggio un grande 
comizio in piazza del Duomo. Venti­
mila persone assiepate. Di Vittorio. 
« il nostro caro figlio Peppmo » come 
dice un vecchio socialista della fol­
la. inizia un suo discorso con un 
saluto cavalleresco ai partiti avver­
sari. Egli si rammarica che non sia 
stato possibile trovare un piano di 
collaborazione tra le forze sane del­
la democrazia e dice che il nostro 
Partito è sempre pronto a collabo­
rare con tutti anche doDo la nostra 
vittoria sicura. Un comizietto demo­
cristiano intanto si svolge poco di­
stante. Saranno in tutto 500 persone. 
Da quella parte, certo, non spira la 
stessa aria sana di entusiasmo. I 

PAOLO RICCI 
(Continua 2. pag. 0. col.) 

TOGLIATTI APRE A PISA LA CAAIPAKNA LI H T0RAJ.E 

Unità nazionale 
per la repubblica e la ricostruzione 

Un comizio dimmi n 50.000 persone - Un discor­
so ai professori e agli studenti della "Normale,, 

PISA, 11. — Dopo aver par la to a 
Lucca domenica il compaqno T o ­
gliatti ha pronuncia to un discorso 
programmat ico a Pisa. "* 

Giunto nelle p r ime ore del m a t ­
t ino del 10 cor ren te Pa lmi ro To­
gliatti è s tato accompagnato dalle 
autori tà locali pe r una breve visita 
al l 'Universi tà e quindi alla scuola 
« N o r m a l e » dove ha pres ieduto al­
l ' inaugurazione dell ' Is t i tuto di r i for­
ma sociale. 

Alla presenza di una gran folla. 
dopo che il prof. Luigi Busso gli 
aveva por lo il benvenuto e il prof. 
Massa aveva i l lustrato i fini del ­
l ' istituto. Pa lmi ro Togliatti h a preso 
la parola. Egli ha i l lustrato, da un 
punto di vista storico, alcuni aspet­
ti part icolar i del movimento operaio 
in Italia soffermandosi su taluni 
problemi ideologici ad esso cones­
si e t racciando un breve scorcio de l ­
le corrent i intel let tual i i ta l iane dal 
finire del secolo ai nostri giorni . 
Termina to :1 suo discorso, sa luta to 
da una-esloiosa-ovai lonc-11 c o m p a ­
gno Togliatt i ha t e rmina to la m a t ­
t inata con una visita al Congresso 
Provinciale Socialista. 

La folla che è affluita in modo 
imponente dalle p r ime ore del po ­
meriggio a l l 'Arena Garibaldi , r a g ­
giungeva le 50 mila persone. 

Termina to l 'applauso con il qua ­
le per molti minut i l ' immensa fol­
la lo ha salutato, il compagno T o ­
gliatti ha preso la parola . 

« Oggi — egli ha det to — è per 
il popolo i tal iano una g rande gior­
nata. Si compie in questo giorno, 
per il nostro paese, una svolta d e ­
cisiva nella sua storia . Pe r la p r ima 
volta dopo 20 anni , il popolo i tal ia­
no è chiamato alle u rne . 

Noi, uomini di governo, possia­
mo dire con orgoglio ni popolo i ta­
liano di essere riusciti ad adempie ­
re la promessa che gli facemmo a 
Napoli e cioè che la t regua ist i tu­
zionale impostaci da necessità con­
tingenti, ' sa rebbe stata un giorno 
definit ivamente rot ta ... 

Dopo aver par la to delle manovre 
che ci sono state al di fuori del G o ­
verno ed in seno ad esso pe r i m p e ­
dire I<« convocazione della Cost i­
tuente . Togliatti ha fatto appello 
alla concordia e alla disciplina degli 
e let tor i . 

<• Là battaglia — egli dice — deve 
essere l ibera, ordinata e civile. Noi 
comunisti non abbiamo bisogno di 
eserc i tare la violenza. Non dico 
questo perchè il nostro par t i to è d i ­
venta to vegetar iano. Quando infatti 
si è t ra t ta to di combat tere , noi a b ­
biamo fato il nostro riavere. Oggi 
ci s iamo conquistat i la l ibertà a 
prezzo di inaudit i sacrifici, e in essa 
vogliamo vivere perchè s iamo s i ­
curi di v incere . Per questo vi invi ­
to a par tec ipare alla campagna elet­
tora le dando prova di tolleranza di 
ogni opinione espressa 

Noi comunist i vogliamo bat terci 
alla luce del sole, argoment i contro 
argoment i , perchè solo a t t raverso 
ques ta prova di matur i tà di fronte 
al mondo int iero, r iusciremo_ a far 
r i sorgere i l P a e s e » . -• 

Quind i Togliati r iassume il p r o ­
g r a m m a comunista per le elezioni 
poli t iche nei seguenti 3 punt i : 1) 
Repubbl ica; 2) Unità Nazionale; 3) 
Rinnovamento economico politico e 
sociale. 

P a r l a n d o poi de/lo schieramento 
dei par t i t i politici in Italia. Togliat­
ti si r ivolge in modo par t icolare a l ­
la Democrazia Crist iana ed afierma: 

.« Se i democris t iani dicono di a-
ve re spir i to di cari tà cr is t iana, co ­
me noi comunist i sent iamo di avere , 
ebbene non c'è ragione pe rcne la 
lotta pe r l 'emancipazione delle m a s ­
se lavoratr ic i ci trovi separa t i ». 

Dopo aver affermato che bisogna 
cos t ru i re un'I tal ia che sia fattore di 
pace, il compagno Togliatti termina^ 
il suo forte discorso con un appello 
agli elet tori , invitandoli a r if iutare 
il voto alle forze monarchiche e a 
tut t i gli agnostici sul problema is t i ­
tuzionale. 

Sciopero generale a Trieste 
La polizia civile apre il fuoco nel sobborgo triestino di' Ser­
volo contro la folla uccidendo 2 persone e ferendone altre 20 

ferite una vent ina di (Per telegrafo 
dal nostro corrispondente) 

TRIESTE, 11 (V. F . ) . — Un g r a ­
ve incidente è ieri i n t e rvenu to a 
t u r b a r e la vita dei t r iest ini , ge t ­
t ando il lu t to in un popoloso q u a r ­
t ie re della città. La polizia civile 
Idi recen te costi tuita dal le au tor i t à 
a l lea te) , la qua le si è dis t inta in 
quest i ul t imi giorni p e r la sua v io­
lenza ha oggi spa ra to al l ' impazzata 
e ind iscr imina tamente cont ro la 
folla nel sobborgo di Servola . Sono 
r imas t i uccisi u n a donna , Genza 
Giovanna, di 33 anni e m a d r e di 
t r e figli, e un uomo, Bonifacio 
Giorgio di 40 ann i . Ino l t re sono r i -

I primi risultati della giornata elettorale 

I 

V 

Fero i Tirimi dnti provoiwri sui ri-
tultMti delle eleiiont ai domenica, quali 
ri tono fiati forniti dal Ministero defili 
Interni. dalTAma e da nortre informa-
zioni particolari. Si prevede che i ri­
sultati ufficiali cominceranno ad ettere 
reti noti nella giornata di oggi. 

PROVINCIA DI AGRIGENTO 
Aragona: D. C. 3050 voti. Comu­
nisti 1500 voti, liberali 700 voti; 
Canìcattì: maggioranza comunista: 
Cattolica Eraclea: Social-comunisti 
1798 voti. D. C. 1388 voti, liberali 
343 voti; ComJtlni: liberali 8 seggi. 
D. C. 7 seggi; Favara: Socialcomu-
nisti in maggioranza; Montali e ero : 
D. C. in maggioranza; Sicnlana: 
D. C. 1736 voti, socal-comunlst i 
921 voti, libcrali-dem. 302 voti 
Su 7 comuni i cui risultati sana noti 

3 sono andati ai social-comunisti. 3 
al blocco democristiani, 1 ai liberali. 

PROVINCIA DI ANCONA 
Barbara: Socialoomunisti 446 voti. 
Democristiani 375 voti; Belvedere 
Ostrense: Repubblicani 684 voti, So-
cìalcomunisti 485 voti . Democri­
st iani 300; Castel Colonna: Social-
comunisti 12 seggi, D. C. 3 seggi; J e ­
si : Concentr. repubblicana 13.025 
voti. Democristiani 3.087 voti; Mon-

' sano: Socialcom. azionisti 741 voti, 
Democristiani 159 voti: Montemar-
clano: Concentr. repubblicana in 
maggioranza; Ostra Vetere: Demo­
cristiani 1.211 voti, Socialcom. 552 
voti; Ripe: D. C. in maggioranza: 
Santa Maria Nuova: Concavitr. re­
pubblicana 1.316 voti. D. C. 308 vo­
ti: Senigallia: Concentr. repuhbl. 
(7.000 voti) in maggioranza; Cori-

/ l 

naldo: D. C. in maggioranza: Mor­
rò D'Alba: Socialcomun-j!{i 823 vo­
ti. D. C . r e p . ! ib , 695 voti. 
Su 12 comuni noti 9 sono andati al 

blocco repubblicano di sinistra, 3 al 
blocco D. C. 
PROVINCIA DI AQUILA 

Calano: Socisii<»i cnn-mr'Ut? ?7"">n *r> 
maggioranza con 25 sces»i; Tione de­
ci! Abruzzi: social-com. 12 seggi; 
D. C. e D. L. 3 sces . ; Ta<llacozzo: 
Demolaburisti e mdip. 24 seggi; D. 
C. 6 seggi: Cappadocia: D. C. 9 s c i ­
s i : demolabur^t i 4 seggi, iiiuip. 2 
seggi. 
Pettorano sul Lizio: ind:oendenti 
16 seggi, democristiani 4 seggi: 
Castelvecchio Integno: socialcomu-
nisti 12 seggi. democr:st:ani 3 seggi. 
Su 6 comuni i cui risultati sono noti 

3 sono andati al blocco delle sinistre, 
1 alla D. C 1 ai dcmolabunsti e in­
dipendenti, 1 egli indipendenti. 
PROVINCIA DI AREZZO 

Arezzo: Socialisti 10.298 voti. Co­
munisti 9.037 voti. Democristiani 
6.423 voti. Liberali 3 472 \o t i . Azio­
nisti 1.084 voti. 

PROVINCIA DI ASCOLI PICENO 
' S. Benedetto del Tronto: blocco si­

nistre in forte maggioranza; Mon­
tano o>llo Marche: blocco sinistre 
in forte «^ggioranza; Montedino-
ve : blocco sinistre In forte mag­
gioranza; Cossignano: D. e. in mag­
gioranza; Cupramarit t ima: D. C. m 
maggioranza: Folignano: D. C. 517 
voti, Socialcomunisti 285 voti; Ca-
iti «nano: D. C. 983 voti, SocUlco-
munisti 862; Masslgnano: blocco si­
nistre In maggioranza; Montefiore 

dell'Aso: blocco sinistre in maggio­
ranza; Monteprandone: Socialco­
munisti 1.524 voti. D. C. 657 voti: 
PabnJano: Comunisti 144 voti. Li­
berali 114 \*oti. D. C. 63 voti: Grot-
tammare: Socialcomunisti 1.236 vo­
ti. D. C. 531 voti. Liberali 339 vo­
ti: Acqnaviva Picena: blocco s:n:-
«tr»» in maggioranza- C?ra««*i: 
D. C. m maggioranza: Venarotta: 
D. C. in maegoranza; Mal tignano: 
D. C. in maggioranza. 
Su 16 comunt di cui sì conoscono 

i risultati 9 sono andati al blocco 
delle sinistre, 7 al blocco democri­
stiano. 
PROVINCIA DI BARI 

Samtnichele di Bari: blocco delle 
sinistre in maggioranza. 

PROVINCIA DI BENEVENTO 
Forchia: liberali 12, indip. 3. 

PROVINCIA DI CAGLIARI 
Daliannova: Combattenti apol.t:ci 
3 seggi. Ind.pendenti 12 seggi: So-
Ieminls: Agricoltori 12 segg:. Com­
battenti 3 se^gi. 

PROVINCIA DI CALTANISETTA 
Acqnaviva Platani : D. C. m mag­
gioranza: Marianapoli: blocco del­
le sinistre in maggioranza: Masso-
meli: D. C. in maggioranza; Val-
lelunga Pratameno: D. C. in mag­
gioranza; Catnpof ranco; D. C. in 

- maggioranza. 
Su 5 comuni di cui ci sono noti t 

risultati in 4 In maggioranza è al 
blocco democristiano, in 1 al blocco 
delle sinistre. 
PROVINCIA DI CATANZARO 

Fossato Ferralta: Demolab. e Li­
berali 418 voti. Democristiani 42 

voti; Badolato (rinviate»; Cardinale 
(rinviate). 

PROVINCIA DI CASERTA 
Santostefano di Rogliano: Social-
comunisti 12 seggi. U. Q. 3 seggi. 

PROVINCIA DI COMO 
I.ierna: la maggioranza a! blocco 
ueìie sinistre; Ma m i o : Lsxa inoi-
pcndente in maggioranza: Parla so: 
D. C. m maggioranza: Vendrogno; 
D. C. 12 seggi, indipendenti 3 seg-
tn; Vetragno: la maggioranza alia 
D. C. e indipendenti. 
Su S comuni di cui ci sono noti t 

risultati 1 è andato al blocco delle 
sinistre, 4 a liste indipendenti e D. C. 
PROVINCIA DI COSENZA 

Su 35 dt cui sono stati resi noti i 
risultati: 17 comuni ai social comu­
nisti, 18 ai democristiani. 
PROVINCIA DI ENNA 

Enna: netta vittoria della coali­
zione repubblicana: Villarosa: bloc­
co democristiano social comunista 

- m maggioranza; Leonforte: soc.al-
comunisti-azionisti in maggioranza; 
Calascibatta: azionisti e democri-
st.ani in maggioranza; Assoro: de­
mocristiani e demolaburisti in 
maggioranza. 
Su 5 comuni di cui si conoscono i 

risultati 3 (compreso Enna) sono an­
dati ai partiti social-comunista, 
1 al blocco democristiano azionista, 
1 al blocco democristiano demola­
burista. 
PROVINCIA DI FIRENZE 

Oambassi: blocco social-comunista 
2196 voti. D. C. 772 voti; Cait«I. 

(Cont inua 2. pag . 1. col.) 

pe r ­masi e 
sone. 

I fatti, dei quali le autor i tà al­
leate e di polizia non hanno \ o l u t o 
fornire una chiara ver.-iono, si so­
no svolti così. Due camion, con­
tenenti circa c inquanta uomini de l ­
la polizia civile, si sono fermati 
dinnanzi a un edificio scolastico, 
nel sobborgo tr iest ino di Servola, 
e alcuni poliziotti s tavano p roce­
dendo alla r imozione di una ban­
diera t r icolore con la stella rossa. 
quando dal la folla raccolta a t to rno 
ai camion cominciarono a levarci 
gr ida di protes ta . Mentre il d iver­
bio si l imitva a un vivace scam­
bio di parole , gli uomini della po­
lizia improvv i samente ap r ivano il 
fuoco, spa rando raffiche di mi t ra 
all ' impazzata dal l 'a l to dei camion. 

Questo episodio di irriflessiva e 
sanguinar ia violenza ha susci tato 
enorme indignazione in tu t t a la 
popolazione t r ies t ina, ind ipendente ­
mente dal le passioni di pa r t e . Un 
comitato, composto ri» r app re sen ­
tanti del Pa r t i t o comunista giul ia­
no. del l 'Unione Antifascista I ta lo-
slovena e dei s indacat i , ha proc la­
mato lo sciopero genera le in seeno 
di proles ta e pe r chiedere Io scio­
glimento della polizia civile, nel 
cui seno si ann idane p r e v r e s t o r i e 
noti esponenti fasciati delia reg io­
ne. Oggi i t raspor t i , gli s tabi l i ­
ment i . l e bot teghe, gli uffici, i caffè 
e tut t i i servizi pubblici si sono 
astenuti dal lavoro. La città è com­
ple tamente paral izzata . 

II quot id iano " I l l avo ra to r e» 
pubblica p e r esteso la cronaca dei 
fatti condannando l 'operato b r u t a ­
le e ant idemocra t ico della polizia. 
Si app rende inol t re che 1^ sc iope­
ro si è esteso a Monfalcone, a G o ­
rizia e a Muggia. 

Sino al momen to in cui vi t e l e ­
grafo, cioè sino al tardo pomer ig ­
gio di oggi, lo sciopero cont inua. 

Smentita alle voci 
di movimento delle truppe 

jugoslave sulla Morgan 
BELGRADO. 11 — L'« U. P . » in­

forma da Belgrado che un comuni ­
cato ufficiale jugos lavo ha s m e n t i ­
to le notizie secondo le qual i t r u p ­
pe jugoslave s a r ebbe ro s ta te a m m a s ­
sate lungo la l inea Morgan a sco­
po in t imidator io . Tali notizie af­
ferma 11 comunica to , sono s ta te 

p ropa la te ad a r t e per ge t ta re il d i ­
scredi to sulla Jugoslavia nel m o ­
mento in cui la Commissione a l l ea ­
ta si accinge a s tud ia re la ques t io­
ne dei te r r i tor i contesi. 

Il comunicato aggiunge che la 
parz ia le smobil i tazione jugoslava è 
stata completata sin dai pr imo gen­
naio scorso e che a t tua lmen te il n u ­
mero degli effettivi alle armi e più 
piccolo di quel lo del IMi 

Oggi sarà decisa 
la data della Costituente 
Questa mat t ina si r iun i rà al Vi­

mina le il Consiglio dei Ministr i . 
Il Consiglio approverà la legge s n | 

poter i della Cost i tuente e s tabil i rà 
la da t a del le elezioni per l 'Assem­
blea Cost i tuente e del re ferendum. 

S a r à anche presa una decisione 
per q u a n t o r iguarda le elezioni a m ­
min is t ra t ive nel Comune di Milano. 

CONTRO LA VOLONTÀ' DEI GRECI 

Bevin si oppone 
al rinvio delle elezioni 
ATENE, 11 — 11 Pr imo Ministro 

Sofulis ha quest 'oggi def ini t ivamen­
te s tabi l i to pe r il 31 marzo pross i ­
mo la da ta del le elezioni nonos tan ­
te la crisi manifestatasi in &«no alla 
compagine minis ter ia le . 

Ieri è s ta ta resa pubblica la l e t ­
tera di Bevin, indirizzata a Sofu­
lis, nel la qua le il Ministro deeli E -
steri b r i t ann ico dichiara di avere 
accolto « con grande sorpresa » 
quan to il Capo del Governo greco 
gli notificava circa la s i tuazione p o ­
litica in Grecia . 

Sofulis aveva infatti d ichiarato , 
nella sua re laz ione al Governo b r i ­
tannico, che la si tuazione non era 
favorevole ad uno svolgimento d e ­
mocrat ico del le elezioni, a causa dei 
t e r ror i smo eserci ta to dal le bande 
monarchico-fascis te del CHI. Ora , 
nel la sua le t tera , Bevin insiste —» 
malgrado tu t to — aftinché le e l e ­
zioni abb iano ugua lmen te luogo. 
Ino l t re egli dice di essere fiducio­
so che Sofulis, con l 'aiuto del capo 
della missione br i tannica di polizia, 
farà in modo che le clczioiìl al «vol­
gano senza sorprese . .-"-•' t 
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